Indicazioni per la composizione di una tesi di laurea
CARATTERI:
Carattere: Times New Roman.
Dimensioni carattere: 12 pt.
Interlinea: 1,5.
Testo giustificato.
Spaziatura prima/dopo paragrafo: 0.
Titolo del capitolo: scritto in grassetto e dimensioni 16pt.

Titolo di paragrafi interni: scritti in grassetto e dimensioni 12 pt.
COSA SCRIVERE IN CORSIVO: 

· titoli di opere italiane e straniere (sia nel corpo del testo della tesi, sia nelle note a piè di pagina);

· termini in lingua straniera (i sostantivi in lingua tedesca vanno scritti anche con l’iniziale maiuscola);

COSA SCRIVERE TRA VIRGOLETTE “ ”:

· termini italiani usati in maniera tecnica;

· termini italiani usati in maniera metaforica;

· citazioni all’interno di una citazione (vedi paragrafo successivo).
COSA SCRIVERE TRA VIRGOLETTE « »:

· citazioni, brevi o lunghe, di testi altrui inserite nel corpo del testo o nelle nota e piè di pagina;

· nomi delle riviste o dei periodici. Il titolo della rivista posto tra virgolette non va scritto in corsivo, ma in carattere normale (cosa che vale solo per le riviste). Es.: «Rivista di storia della filosofia».
STILE CITAZIONI NEL TESTO

Ogni riferimento a opere/testi altrui va riportato nella tesi come segue: virgolette di apertura citazione «, testo della citazione con rientro di paragrafo a sinistra e a destra di 1, virgolette di chiusura citazione », punto (segno di punteggiatura .), numero in apice rimandante alla relativa nota a piè di pagina. 

Le virgolette e il relativo simbolo si trovano nella barra degli strumenti alla voce “simboli” (o altre in base ai diversi programmi di scrittura).

La citazione deve essere scritta con caratteri di dimensione 10pt e scritta in testo normale. Il testo della citazione va scritto nella stessa maniera in cui si trova nell’originale citato. Eventuali virgolette di citazioni interne al testo citato vanno ri-scritte con i seguenti simboli “ ”.

Il rimando in apice alla nota a piè di pagina va inserito con apposito tasto del programma scrittura.
Es.: 

«Il testo della citazione deve seguire il seguente stile, che l’Autore definisce espressamente “corretto e basilare” nella sua opera Stile per le citazioni, edita postuma e anonima a Londra nel 1821. Seguendo tali criteri lo studente non sbaglierà e non sarà oggetto di richiamo da parte del docente che ne è il correlatore».

STILE NOTA A PIÈ DI PAGINA

Le note a piè di pagina, in generale, vanno sempre scritte in carattere normale Times New Roman, dimensioni 10pt, interlinea 1,0, testo giustificato e vanno chiuse sempre con un .

STILE NOTA BIBLIOGRAFICA A PIÈ DI PAGINA

Le note a piè di pagina con riferimenti bibliografici seguono le indicazioni del paragrafo precedente poiché ne costituiscono un sottogruppo. Lo stile da adottare varia da caso a caso, come segue:
· Prima citazione di un’opera: nome dell’Autore scritto per esteso in maiuscoletto, cognome in maiuscoletto, titolo completo dell’opera in corsivo, indicazioni di traduttore/curatore/autore di prefazioni/appendici/note con iniziale del nome puntata e cognome, luogo di edizione, casa editrice, anno di edizione, numero/numeri di pagina (p. x/pp. x-x). 
Se presente una suddivisione interna in libri (usare numerazione romana), capitoli (usare numerazione araba) e paragrafi (usare simbolo § per singolo paragrafo o §§ per due o più paragrafi, seguito da numerazione araba), questi vanno indicati prima del numero di pagina.
Es.: 
1 Davide Poggi, La coscienza e il meccanesimo interiore. Roberto Ardigò, Francesco Bonatelli, Giuseppe Zamboni, Padova, Poligrafo, 2007, p. 34 (o pp. 34-35).
1 John Locke, Saggio sull’intelletto umano, introduzione di P. Emanuele, traduzione, note e apparati di V. Cicero e M.G. d’Amico, con testo inglese a fronte, Milano, Bompiani, 2004, II, 28, §10, p. 34 (o pp. 34-35).
· Prima citazione di un’opera in generale con uno o più curatore/i:
Es.:
1 Pina Totaro (a cura di) [ma si può anche usare (ed.)], Tradurre filosofia. Esperienze di traduzione di testi filosofici del Seicento e del Settecento, Firenze, Olschki, 2011.
1 Sami-Juhani Savonius-Paul Schuurman-Jonathan Walmsley (a cura di) [ma si può anche usare (eds.)], The Continuum Companion to Locke, London-New York, Continuum, 2010. 

· Prima citazione di un contributo presente in opera con uno o più curatore/i:
Es.:

1 Igor Agostini, Sul lessico della conoscenza di Dio in Descartes. Intelligere, concipere, comprehendere/entendre, concevoir, comprendre: tre esempi di traduzione dal latino al francese e dal francese al latino, in Pina Totaro (a cura di) [ma si può anche usare (ed.)], Tradurre filosofia. Esperienze di traduzione di testi filosofici del Seicento e del Settecento, Firenze, Olschki, 2011, p. 23/pp. 23-25. 

1 Keith Allen, Perception in Locke’s Philosophy, in Sami-Juhani Savonius-Paul Schuurman-Jonathan Walmsley (a cura di) [ma si può anche usare (eds.)], The Continuum Companion to Locke, London-New York, Continuum, 2010, p. 194/pp. 194-196. 
· Prima citazione da articolo pubblicato su rivista (il titolo della rivista va scritto tra « » e lasciato in testo normale):
Es.:

1 Luisa Simonutti, Considerazioni su Power e Liberty nel Saggio sull’intelletto umano se- condo un manoscritto di Coste, «Giornale critico della filosofia italiana», 4/I (1984), p. 179/pp. 179-199. 
· Seconda citazione dalla stessa opera, a distanza di alcune note o pagine: cognome dell’Autore in maiuscoletto, titolo dell’opera (semplificato, se titolo lungo) scritto in corsivo, cit., p. x/pp. x-x.

Es.: 
1 Locke, Saggio, cit., p. 45/pp. 45-46.

1 Totaro (a cura di) [ma si può anche usare (ed.)], Tradurre filosofia, cit., p. 34/pp. 34-35.

1 Savonius-Schuurman-Walmsley (a cura di) [ma si può anche usare (eds.)], The Continuum Companion to Locke, cit., p. 35/pp. 35-36.

1 Agostini, Sul lessico della conoscenza di Dio in Descartes, in Totaro (a cura di) [ma si può anche usare (ed.)], Tradurre filosofia, cit., p. 23/pp. 23-25.

1 Allen, Perception in Locke’s Philosophy, in Savonius-Schuurman-Walmsley (a cura di) [ma si può anche usare (eds.)], The Continuum Companion to Locke, cit., p. 194/pp. 194-196.
1 Simonutti, Considerazioni su Power e Liberty, «Giornale critico della filosofia italiana», cit., p. 179/pp. 179-199. 
· Citazioni dalla medesima opera immediatamente successive alla prima citazione o alla seconda citazione:

· se si cita dalla stessa opera, ma pagina diversa: Ivi, p. 45/pp. 45-46. 

· se si cita dalla stessa opera, stessa pagina: Ibidem.

Ivi e Ibidem vanno sempre scritti in corsivo.

CREAZIONE DI UNA BIBLIGORAFIA
Le opere citate all’interno della tesi vanno riportate nella bibliografia seguendo le indicazioni di prima citazione in nota a piè di pagina (vedasi paragrafo), con la differenza che il testo deve essere di 12 pt. 

A ogni voce deve essere dedicato un punto elenco, separato dal punto elenco successivo con una riga lasciata vuota.
Laddove si citino contributi (saggi, capitoli, etc.) in opere collettanee o articoli su rivista, al momento di indicare le pp. si devono indicare gli estremi (numero pagina iniziale e numero di pagina finale) del contributo in questione.

Le opere vanno in generale disposte secondo ordine alfabetico del cognome degli autori (in caso di opere a più autori, si fa riferimento al cognome del primo autore). 

In caso di più opere del medesimo autore, le opere vanno disposte in ordine cronologico. In questo preciso caso, dopo la prima indicazione di nome e cognome dell’autore (per esteso e in maiuscoletto), il riferimento all’autore può essere semplificato con Id. (sempre in maiuscoletto).

Es.:

M. Sina, L’avvento della ragione. “Reason” e “above Reason” dal razionalismo teologico inglese al deismo, Milano, Vita e Pensiero, 1976. 

Id., Le tappe della polemica Norris-Locke e l’intervento del Collins, «Nouvelles de la République des Lettres», 1, Napoli, Prismi, 1981, pp. 133-163. 

� Rimando a nota bibliografica a piè di pagina d’esempio.





